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vcngoTio che a 'Plutàrco^ W 
principato « appartiene degli 
storici greci .. . Tuttociò in 
fatti y che' Plutarco ne' suoi 
Ubriaci ha. registrtatOy serve 
mirahilmente^ ad^ istruirci 
nella condotta di (j uesta vi- 
ta,. Tra i' pìw memònabili 
avvéniménti' y i^ a caso y 
troviamo dn'Plutàrco quello 
di un povero^ villanella che 
altro donar' 'non séppe al 
gran Xerse che poc' acqua 
nelle proprie palme raccol- 
ta, Se Xerse accettò allegra- 
mente il donOy e dimostra- 
zione ne diede di somma 
gratitudine ^ ben si ravvisa 
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thè la grandezza dell* anU 
mo consiste nel donare le 
cose graffi. e nello accetta-- 
re le cose'picGcde. Voi dun- 
que^j mMiNKNz'A kbvei^en- 
DlssiMA^ che siete fornito di 
un animo meramente gran- 
de^ non^sdegnatè di ^acco- 
gliere la intitolazione di 
questo libretto; poiché in 
ciò imiterete anche il nostro 
Signore Gesù Cristo re deU 
l* universo che non guarda 
la qualità del dono; ma in 
chi ^offerisce egli -osserva lo 
arnore la sincerità e la^ede. 

In prova dello arnore del- 
la sincerità é della mia fé- 




de considerate j emwèj^za 
REVEREND issmA^ che iuten^ 
do di tributarvi nuovamerì^ 
te con pùrità 'un pubblicò ed 
eterno omaggio di stima ; 
mentre con questa intitola^ 
zioiie io non cerco di'pro^ 
cacciarmi il sostegno^ della 
VOSTRA potenza y dopo che 
la VÒSTRA benignità già da 
molto tèmpo favorevolmente 
mi. accoglie. •» ’ 

Debbo inoltre presso il 
Pubblico giustificarmi y che 

VOly EMINENTISSIMO E RE VE- 
RENDISSIMO PRINCIPE^ sic-^ 

come siete dotato di ogni 
virtù;.. così volete per som-.^ 

\ 
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niu moderazione che io di 
queste non mi estenda a fa^ 
re un nuo\>o esànie ed anche 
più ristretto di quello thè 
accennai nel primo tomo 
consacrato a roi della mia 
opera su i Principii del Di-- 
ritto Commerciale. 

Io però debbo alla vostra 
volontà rassegnarmi eà es- 
ser contento in questo luo-^ 
go di poter solamente offe- 
rirvi e consacrarvi quest' 
opuscolo senza ripetere ciò 
che di VOI si encomia dalla 
storia ecclesiastica e politi^ 
ca del nostri tempi} e tan- 
to più che quest' opuscolo 
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stesso pasce la cristiana di- 
mozione, è conforme ai can» 
didi PROSTRI: costumi nàLce* 
lesti affetti ch^ esprime , ' ed 
è conforme kulle ..cognizioni 
estese * della ..vostra mente 
nello.stile éfficqce e nelV uso 

continuo .della sacra . scrit- 

« 

tura. 

Alcun\.altra ùcosa perciò 
non mi resta .a dirvi. , < che 
con quèlla.stessa VOSTRA cle- 
menza y con: cui vi, piacque 
di accogliere V altro'rriio li^ 
hrOy orwriate. adesso il pre- 
sente che. vi urnilioy. mentre 
torno a pormi sotto il vo- 
stro patrocinio f sebbene già 
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mi ricos^ri e protegga ) e 
mentre torno a baciarvi di- 
votamente la sacra porpora, 
e colla solita venerazione a 
ripetermi 

Di V. Eminenza Rma. 


Boma i3 Maggio i83o. 


Umo Dino Oblmo Ser^l^ore 
Emidio Cssarini 
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IL TRADUTTORE 

A cai US6GE. 

■■ Nel pormi ad osserrare le 
sublimi bellezze delle opere 
delKraris sono, per cosi . dire, 
rimasto sempre in dubbio, se 
le sue scritture fossero state 
specialmente ispirate da Dio ; 
poiché, mentre tutti gli autori 
ascetici non possono sottrarsi 
alla critica di qualche dotto, 
il soIoKempis è aniyersalmen- 
te anche dagli eretici ricono- 
sciuto per insuperabile nelFar- 
te d’insinuarsi entro lo altrui 
cuore con uno stile efficace 
chiaro e conciso. 

In tutti gli opuscoli di quc- 
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Sto sommo scrittore conTienc 
Sempre .rimanere penetratile 
commossi; e perciò non :po- > 
tre! ora dire cne nelle lettere, 
in quest'opuscolo contenute, 
vi si , trovino maggiori spregi 
d elle ; altre sue ‘ spirituali' ope- 
rette. Posso però » dire, sicuro 
di non .ingannarmi ,> che m^p- 
pure queste lettere ^possono 
essere ^posposte a qusdunque 
altro ;librà; tanto, per la ma- 
niera<vCon ^ cui sono scritte, 
quanto pei . , sentimenti • che 
vengono in esse eccitati; poi- 
ché ivi trova più profitto la 
chiesa militante, miglior soc- 
corso la chiesa purgante, e 
maggiore gloria la. chiesa trion- 
fante. 

• , * # 

-‘ Meli e. tue orazioni' medita 
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dunque, o lettore, anche que- 
ste lettere: e, nello esserne 
allora soddisfatto, non^ti scor- 
dare di crae che colla presente 
traduzione mi occupai. anche 
per quel ibene deiranima tua, 
che vivamente do desidero e 
cerco. Cosi sia. 
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• * » 

LETTERE SPIRITUALI 

* . I 

X 

LETTERA PRIMA. 

* • 

• # I , * \ ' 

,Si eccita il profitto spirituale. . 

! 

' . s * • ^ > 

I . ]Mio caro fratello, se qualche 
cosa di buono il Signore < ispira 
a me , che sono un povero suo 
servo ; io ho piacere . con te di 
dividerla. ló sono un povero e 
miserabile ; ma • spero che tanto 
di me*, come di te avrà cura il 
Signóre. £ perciò che supplico la 
sua' clemenza ; affinchè renda > co- 
mune a noi la elemosina eh’ egli 
dalla > sua vmensa compartisce. 

* Oggi il poverello è provveduto 
dal suo Dio, col soavissimo pane 
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1 6 Lettere 

del cielo. Egli ^con molto dolce e 
grato discorso '-mi ha .percosso le 
orecchie. La lezione dell’ Apoca- 
lisse parlò , e , nella mt^titudine 
di tanti misteri , impresso mi è 
rimasto un versetto, do però sono 


generalmente- inoapace a ►compren- 
dere tutti i sensi '.che in si tro- 
vano*; ed in '^pecieVsonò ;pot in- 
capacissimo per quelli , 'che con 
maggiore 'oscurità ivi -si «trovano 
avvolti. ^ . r 

11 Signore ha 'conceduto 'che 
i nternamente mi 'risuonasse > tal ' dol- 


ce versetto'; ' affinchè si .potessero 
eccitare i miei affetti." Desidero 
che con esso mi conceda 'anche la 
grazia di aprir lo intèlletto ; poi- 
ché ciò eh* è oscuro ai mondani ^ 
con chiarezza si vede dalle persone 
che di Dio sono veramente divote.' 

Anche a te io voglio dunque 
partecipare questo dono, di Dio. 
Siamo allora veri compagni, in- 
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Spirituali 17 

divisibili; quando in Cristo una so* 
la cosa gustiamoy una ^sola' cosa cer- 
chiamo, e ad una sola«cosa'tondiamo. 

Porgi dunque la - orecchia., ed 
ascolta ciò che suona -con molta 
dolcezza. ^Chi ha •orecchia j dice, 
ascolti ^ quello òhe lo. Spirito \Santo. 
dice alla '^Chiesa. Io darò 'a 
chi uince >una • manna mascosta^ 
e gli > darò una candida ^pietra^ 
e nélla pietra .un muovo nome^ 
che non sarà • conosciuto se non 
da chi lo - riceve Apoc. 2 ). 

2; JVon senti , o fratello , la 
voce del cielo ? Dio ' faccia che 
penetri do interno dei nostri cuori 
in modo che di sua virtù noi pos- 
siamo sentire "da forza. La sua voce 
è animata , e merita di essere in- 
tesa. 'Oh voce«cèlèste che nulla liai 
di terreno ! Se la carne non la 
intende ; la intende’ lo spirito , di 
cui certamente tutto è pieno questo 
suo discorso. Le parole dice ) che 




1 8 Lettere 

io jxronimcio sono girilo e vita 
( S. Gio. 6 ). Lo spiTito è qtiellò 
che 'vivifica. La carne è cjuella 
che a niente giova» 

L’ uomo che in se stesso non è 
raccolto, eh’ è dissipato , che alla 
carne si arrende , e 'che di su* 
perhia si pasce , non coni prende 
gli arcani della divina rivelazione; 
come lo attesta S» Paolo che dicci 
L uomo animale non conosce ciò 
eh* è spirito 'di Dio ; poiché per 
liti è stoltetna : e non può m- 
tenderlo ; poiché ciò collo spirito 
solamente si osserva ( i . Cor» a ). 

Parla egli dunque agli nomini 
spirituali , che mortificano collo 
spirito le opere della carne, che 
odiano il mondo, e che non ascol- 
tano i maligni consigli del demo- 
nio. Questi veramente posseggono 
le primizie dello spirilo, gu- 
stare tali primizie , essi •’ istrui- 
scono più che nel leggere e nell* 
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"Spirituali 19 

’udìre ; e ‘|>erciò non possono noli 
sentire la manna che nelle 'mede- 
sime -si contiene. 

Si concede in fatti ia manna a 
quei 'figli 'diletti che 'servono Iddio 
con amore , e che sempre cercano 
di uniformarsi' al suo volere e di 
accrescere la sua gloria. Se questa 
manna tu vuoi ; la manna ^stessa 
è quella interna dolcezza dell* ani- 
mo , eh’ è la consolazione goduta 
anche in questo mondo dai santi. 

E dunque questo il vero signi- 
ficato ? ^Darò a chi vince ia man^ 
ma cK è HMcosta. Darò la manna 
spirituale a chi disprezza da con- 
solazione dèlia carne . A chi fogge 
i beni esterni e terreni donerò le 
dolcezze interne e celesti , xhe asi 
sai superano tutti gH altri nimani' 
'diletti ; giacché sono tali e tanti 
tohe alcuno non si' conosce degno 
di averli sen^ 'prima disprezzare, 
come vani e vili , * tutti' gli altri 
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20 Lettere 

piaceri. , Quindi è che fu. scrittoi 
Ciò non si . conosce ' dallo igna* 
rnnte , e dallo ' stólto ^non s^ in* 
tende ( Sahn;-9i 

3 . ■ Sarà .pòi s?bene '-che , per ■^es- 
pellere i .vizi e ^per vincere -le cat- 
tive consuetudini con 'm^giore 
abbondanza -qui 'io ponga . per lo 
spirilo \qualche altra cosa. Sicco- 
me Iddio fece una vòlta piover 
manna ai figli d’ IsraélJo «che abi- 
tavano nel deserto; cosi; anche 
adesso * contro le tentazioni ai suoi 
figli spiritualità 'sua .graria con- 
cede. . . V ' 

I figli d’ Tsraèllo 'lungamente 
ebbero con ^quèl cibo la sussisten- 
za fino che .giunsero -alla terra 
promessa. Nello stesso ^modo an^ 
'clie .gli eletti , 'che sono -di^questo 
mondo ;peUegrini 9 si'^ristorano poi 
pane di vita e di spirito 'fino che, 
deposto il corpo 9 . non entrano 
nella terra dei viyb Quando 
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gli'ì d’Jsraello > cominciarono a ci- 
barsi dei prodótti '■ della terra pro- 
messa, suhitov cessò la^ mahna^: ed 
i . santi' , . quando vengono assunti 
nella < eterna beatitudine , più' non 
banno^bisogno - di ricrearsi- coi cibi 
spirituali.,, di cui noi facciamo .uso. 
Uno solo, infatti- è il pane cBe -nu- 
trisce gli - angeli e gli -uomihii Uno’ 
aolo^è il. pane- per le - anime cbe 
sono in. gloriat e pei ' viatori che 
sono inr grazia. 

' Ciò « però . ché' assalimi' commove, 
è 1’ osservare ‘ che molti< si* quere- 
lano per la* privazióne della man- 
na ; e- che , essendo» anche soliti 
a ristorarsene*, assicurano che ora 
il gusto: ne hanno perduto. Quale 
altra cagione havvi di questa vo- 
stra aridezza e dello insipido vo- 
stro pabto, se non perchè vi siete 
rivolti ai deboli e miserabili pia- 
ceri del mondo ? 

Richiamate in pensiero la vostra 
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22 -Lettere^ 
liberazione di Egitto.’ Si ricordT 
in eterno quel memorabile ' giorno 
del nome di Dio.. Non vi è dub- 
bio , ch’era sopra. voL la. naano del 
Signore ; altrimenti vi sareste eter- 
namente rimasti. • 

Dov’ è dunque quello .spirito , 
quel primitivo fervore quella de- 
cisa intenzione , quel.fe?*mo pro- 
ponimento^ e , come morte, quello 
intenso amor vostro ? 

Escirete dal mondo quasi come, 
armati guerrieri , quando as$en<- 
tiate con costanza di spirito a sop.; 
portare le avversità, gli. avvilimen-. 
ti e gli umani, fastidii. Quindi con' 
allegrezza verrete anche nell’Oreb- 
monle di Dio ad ascoltare /le leg-^ 
gi disciplinari di vita , quando 
porgerete volentieri le orecchie 
agli avvertimenti dei vecchi e ^ 
secondo questi , prometterete di 
vivere con divozione. 

Perchè dunque adesso vi annoja 
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Sfiirìtuali 23 
di camminare ? Perchè vi fermate 
col peso , e di essere oppressi 
piangete ? Già altrove col. tempo 
e cogli anni dovrete prendere e 
gustare tra i frutti, della terra. pr.o-. 
messa ì .melagrani ed il vino. Ec- 
co che incomincia^ a mancai'vii la 
manna. 

« 4 * Com^ertites^i 9 o. JigU 
viati\ Ger. 3 ); poiché se al se?* 
colo non siete adesso, col, corpo- 
rivolti , pure tuttora tenete il cuore . 
in vari desiderii terreni. 

Molti , ohimè !• escono spiritual- 
mente di Egitto , passano il mare 
rosso , camminano pel. deserto.,, 
trasportano gli attrezzi edi.taberr* 
nacoli ; ma non entrano nella ter- 
ra promessa. 

A questi quasi tutte le stesse 
cose avvengono che accaddero ai 
figli d’ Israello , i quali contro 
Mosè mormorando, si dolsero poi 
di esser portali via dallo. Egitto. 
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a4 Lettere' 

Cosi appunto molti • presentemente 
si trovano , che abbandonano il 
mondo , che lasciano i parenti e 
gli amici , che - piàngono i vizi ed 
i commessi^ peccati^ che abbomìna* 
no i dèsidèrii carnaH che si la- 
sciano 'darmaestri - guidar per mano 
nel seguire le" sconosciute: regole 
della 'giustizia che - contemplano 
la vita< di:.Gesù> Grocefisso ,. e che 
il giogo < soave '■ del:; Signore' colla 
obbèdienzat e'coUà' propria* mortifi- 
cazione sopportano in' modó> tale , 
che^soho^' tutti: pronti!, e* fervidi 
nelle*’ fatiche*.- e nelle- astinenze , 
mansueti^ nelle riprensióni , umili 
negli.- arvivilimenti y. pazienti nella 
emendazione e^ costantissimi in 
ogni' cosa*^ per essi indegna e con- 
traria.. Tutti però- egualmente non 
durano-. ih> questo* fervoi*e. 

In fatti, dòpo qualche tempo 
dalla uscita , vale a dire dalla sua 
conversione , meno attenti e pre- 
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Spifituali ' . a5 
murosi del proprio avvanzamenlo; 
essi, cadono, in, varie tentazioni e 
nella, debolezza, delle passioni in 
maniera, tale ). cbe > molti anche si 
dolgpno* di; aver. - la. retta, via . prin- 
cipiato. e pochi, sono. quelli, che 
non. si risolyinò ,,ed,al.ntodo,non ' 
pensino di < ritornare > in : peccato. . 

Altri poi*,, sebbene. fermi riman- 
ghino pure per. una, certa pigri- 
zia ed ( usanza, credono, poi di por- 
tare • il, peso bestiale di, unav mola. 
Faticosa, e dura^ ogni' cosa, in. fatti 
apparisce in chi . hai poca, divozio-. 
ne ■ ed ‘ affetto ; poiohè.. mancai in 
esso, la, manna.. A. costui; sembra 
il cieloi di bronzo . e ' la. terra . dì 
ferro ^ perchè • non . sa contemplare 
le cose celesti nè coltivare- il. pro- 
priov cuore colle' virtùi coi divoU 
esercizi. 

5. Dicono^ costoro che gradi rcb-* 
bero esser divoti , virtuosi , e vin-r 
eitori delle proprie passioni. Non 



Lèttere • 

basta però la buona volontà se ' 
nei fatti e nella esecuzione si 

manca. . ' > 

Conviene faticare c alla • natura > 
far forza, come dice il Signore : 
il regno del cielo mole forza ^ 

6' chi Ja forza - ottiene ^ S..Matt« 

1 1 ). È necessaria: la forza,! Santi 
non hanno acquistato il paradiso 
collo starsene a dormire . od> in 

OZIO, I •' ' ‘ ' 

E -fino a quando indugiate e‘ 
perchè^ contro le passioni non vi 
armate *adc^ oggetto di ottener lo 
virtù e di esser capaci a trovar Ic' 
consolazioni'?^ 

Quanto più larderete, tanto peg- 
gio sarà per voi, v Senza sudore e 
travaglio non si giunge al bramato 
Tifoso»' ^ Domandate ed avrete i 
cercate , o troverete : picchiate ^ 
e vi sarà conceduto l* ingresso 
(,S. Matt. 7 ). 

.Della pigrizia. e della trascura- 
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tezza voi siete in dominio. Se però 
contro queste voi ora vi alzate ^ 
voi negli accampamenti di Dio 
combattete. • 

Perchè trascurate il vostro pro- 
^tto ? Certamente per voi • e per 
vostra pace è là vostra fatica. 
Dice la scrittura: Poco ho faticato^ 
ed ho trovata molto riposo • ( Eccl. 
5i •). 

Forse risponderete : ' cbi è che 
possa sempre combattere contro le 
passioni 'ed >i vizi ? Sono molti , • 
-voi dite^ e» ci sembra che sieno 
.invincibili. Ghi^è dunque che pos* 
sa -resistere a ; questi • assalti ? 

: '6. Ascoltate ^ c- increduli e ri- 
■belli , e vòi. , 0 soldati delicati e 
servi infingardi. 'Guardate la fatica, 
ed' esaminate il combattimento ; 
ma . perchè non pensate anche alla 
vittoria ed al .premio ? E cosa, è 
la-fatTca., che produce lo eterno 
riposo? E cosa è un piccolo eter- . 
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28 Lettere > 

• cr4Ì0y che alla buona ‘coscienza- 
porta consolazione ? 

Ah se 'voi ‘còtiiincerete , ‘e con 
tutto fervore 'vi '^proporrete *0 di 
morire ‘o ^di 'vincere '^certamente 
sperìmentarete-y ‘collo ajuto di Did, 
la leggierezza ‘idi 'quanto adesso vi 
sembra insuperabile! 

Appena si ravvisa il vizio,' quan- 
do si combatte «con ‘diligenza 'e 
con buona perseveranza. 

Vi sembra cosa ^faticosa il vinr* 
cere le 'vostre -passioni'; ma finché 
non le* avréte soggiogate, 'non'’ avre- 
te giammai da vera 'pacemel cuore. 

Mentre'dun^ue gli^ltrì 'riposano 
nella 'divozione 'di Dio, voi* vi 


sentite tpiéni di'tristezìsa di ‘oppres- 
sione e 'di noja intèrna -ed estèrna. 
Voi nOn sarete igianimai sicuri e 
veramente 'contenti , 'senza da mor- 
tificazione della 'Carne. 

Se non vi alletta la pietà dei 
santi-, ed il fervore di molli ; 
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almeno vi atterrisca la miserabile 
povertà vostra , e la sentenza della 
divina vendetta. Unirò » dice , 
ogni male sopra essi 9 e contro 
essi scaglierò le mie saette, Mo^^, 
ri ranno di fame^ e saranno di^ 
vorati dal morso crudele degli 
avvoltqji ( Denteronom.. Sa ).. 

Suonano xon molt* asprezza que* 
sti versetti , ed ob potessero, con* 
vertire il vostro inveteramento col* 
lo rinovarvi il fervore e collo ac- 
crescervi in ogni giorno l’ardente 
■ brama di ottenere le promesse di 
Dio , cbe dice: Darò a chi %^in» 
ce la manna nascosta ! Se vorrete 
me , e se mi ascoltarete 9 voi pa* 
scolarete in buon prato. Invece 
delle spine , per voi nasceranno 
bellissime rose ; ed i bianjcbì gigli 
in luogo dei triboli. Queste son 
cose grandi dolci e consolanti per 
chi desidera di far profitto. 

7. Non ti turbar dunque, uomo 

* 

/ 

/ 
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dì Dio nè ti disperare ' per la 
molthudine dei peccati. • Credi • a 
Dio , e spera in esso. Allora sarai 
vincitore migliore di (piello che 
mai • fosti. Il • Signore- combat-- \ 
terà per te j senza ^he ti mìéovi 
( Esod. i4 )• Intendi tu questo? 

Lo stesso Signore ti darà la for- | 

terza per .resistere all’ ira , per ' 

scacciar da * pigrizia , e per non 
acconsentire allo spirito ’ concupi- 
scente. Tu sempre tacerai ; giacché 
non devi attribuirti questo potere, 
nè insuperbire per questo ti puoi. 

Tutto però pm*amente attribuisci 
a Dio, che si ferma alla destra dei 
poveri. 

Quando anche tu qualche vaio- 
io avessi , nascondilo agli uomi- 
ni ; ed altro non confessare , che 
di essere povero ed infermo. f 

Se mai ti sorgesse qualche op- 
positore , e dicesse ciò che tu vo- 
lentieri non ascolti; adopra la pa- 
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zieDza , e taci. Iddio risponderà 
al male che ti «i . appone. Iraper- 
cioccltè Iddio è giusto., e non sof- 
fre impunita qualunque parola dan- 
nosa. ( 

'Cosa ti . può naai -pregi udicai’é 
r altrui malizia , se • contro te' si 
solleva, se mormora,’ e se ti^ripren- 
de ? Col mostrarsi cattivo,- il tuo 
oppositore ■ pregiudica ansi sempre 
maggiormente se stesso; Se tu in 
fatti sei buono, e -se costante sei 
nella pazienza ; nulla T altrui ma- 
lizia ti danneggia , e piuttosto il 
tuo merito accresce. Coll* obbro- 
brio piu buon nome acquisti in- 
nanzi ai saggi’, e colla pazienza 
più .perfetto divieni. 

Quando uno è pio con fermez- 
za ; non è dalle altrui iniquità dan- 
neggiato , nè offeso dalle altrui 
contumelie. 

Tale c ogni uomo internamen- 
te, quale l’ avversità esternamen- 
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te Io forma: poiché se tu, ti sa- - 
rai abituato in condurti con bon* 
tà, con semplicità', «con rettitu- 
dine, «e con timor di Dio'; alcu- 
no non potHi toglievi -la ì)oiità 
la giustizia e la .pace , senza che 
tu volontariamente la lasci. 

8. La :pazienza non è grande , 
quando e «{ncColo il turila mento. 
Impara almeno a non .parlare nel* 
le ingiurie; .poiché il tacere in tem- 
pi cattivi è prudenza. Chi vuol 
vincere, 'deve darsi per vinto. 

Pensa al guiderdone, e non al- 
lo insulto ; e pensa al modo di 
correggere un altro, e non di op- 
porti ad esso come, tu fossi mos- 
so da zelo di giustizia a rispon- 
dergli. 

S’ egli non ti rispetta, tu ono- 
ralo ; giacché altrimenti la colp 
di chi con altri si adira non. 
maggiore di quella che si com- 
mette da chi lo iracondo non sop- 
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porta. E naturale il lamento nel 
miserabile; e la impazienza de], prò» 
prio turbamento >più -a se stesso 
che ad ^ altri .'deve 'attribuirne la 
causa. 

Tu dunque fatti reo ^volentieri, 
per divenire innocente innanzi a 
Dio. Incomincia . primieramente da 
' te s tesso ^ * e • cosi vpotral , guarii'e 
anche l’^altro. 

Ciò -bene si ascolti 'da ‘chi mo- 
stra^ aver zelo 'contro -gli altrui di- 
fetti , e da chi si adira quando 
qualche Tatto si eseguisce contro 
giustizia. 

Con 'quanta 'rettitùdine e pru- 
denza tu operi, se il tuo 'zelo si 
esercita anche contro i tuoi affetr 
ti, e se correggi .prima in te stes- 
so ciò che in ^altrì riprendi ! 

Quando ‘dunque ti ^sdegni per 
le colpe degli altri ; cosa ti giova 
tagliare in tuo fratello anche un 
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ramoscello, se i moti di"tua im- 
pazienza prima tu non reprimi ? 

Forse nelle altrui colpe ti pare 
di vedere un trave e non ’ ra- 
moscello ? Bada che col tuo . giu- 
dizio* non istimi sospettosamente 
per trave ■ ciò che innanzi a Dio 
è appena un ramoscello. Non ti 
fidar troppo del proprio giudizio; 
giacché sei uomo, e non Dio. Sia 
stata pertanto grande o piccola 
Fazione : altrui , tu devi per .te 
considerarla sempre utile ; giacché 
tu pure, sei peccatore., -ed hai- bi- 
sogno di assistenza. Quando ■<dnn*> 
que giudichi gli . altri in qualche 
operazione, condanna prima te stes- 
so che ^ le : stesse ^cose commetti 
^ Rom. 2 ).' ... 

9 . Casa in fatti ^ova* a me di 
sanare, gli altri colle mie parole ^ 
se io nelle proprie, passioni riman- 
go? £ utile a > chi guarisce la mia 
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malattia ; ma guai a me che sono 
uccisore della mia propria salute ! 

Non è indizio di cuor mansue- 
to, quando - inconsideratamente si 
correggono gli altri, o quando della 
correzione si trascendono i modi, 
o quando non possa trattenersi il 
moto della invettiva finché la ira 
in mansuetudine e lo amaro ze- 
lo in dolcezza non torni. Allora 
vedrai * eh* egli non è reo di tut- 
ta la colpa per la quale lo ripren-> 
desti ; ' ed" anzi lo scuserai di ciò 
stesso, per cui prima subito ti sde^. 
guasti. Imputerai ancora non inw 
meritamente alla malizia di te me- 
desimo quel • poco •. che non * • potè * 
essere giusto ‘'motivo * d^ingiuria. 
Quindi è che piàngerai, .piu che 
1* altrui colpa, la'- ingiustizia '«della' / 
tua correzione.* -* 

•Vergognati 1 dùnque di'noù aver 
per anco ' appreso a ' sopportare * i 
piccoli difetti' di tuo* fratello tu 
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che contìnuamente., cerchi che sia 
dagli, altri; so(ì(erta. la, tua. propria 
debolezza. .Perchè', dupque < non mo» 
stri; quella, compassione, agli, altri 
che vuoi, peiv te stesso ?. 

Ritorna « in , te . stesso, e temi di 
non, incorrere X in, un-, delitto, più 
grave ^ del> peccato ^ commesso da 
tuo fratdlp coll<> sdegnartene e col 
none saperlo, soffrire.-^. 

Quegli, appena, il. proprio fallo 
conobbe ^ pianse ,.e .propose di 
guardarsene - per, lo-, avvenire. Tu 
poi, per.impazien^te per mancan- 
di; compassione,. non hai-, cono- 
sciuto. nè< pianto, il; tuo. peccato. 
Quegli',. ciò> nonr ostante per te 
nello, animo V suo (ha. molto, amore, 
e- non, te .ne attribuisce alcun ma- 
le ;.vmarsi< (Umilia, maggiormente 
e ti; giustiRcAi sopra^ se stesso. 

Rada, dunque r dilnou; esser pre- 
ceduto nello i regnu di Dio da que- 
gli che tu credevi esser peccato- 
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re. Bada pure, colla .presunzione 
di tua rettitudine, di non diver 
nir simile al superbo* Fariseo, che 
per la sua superbia fu rigettato 
da Dio* cbe invece la umiltà del 
Publicano accolse e difese ( S. 
Luca- 1 8 ). 

. IO. Ecco cbe bai abbastanza in« 
teso, o mio caro , come tu debba* 
vincer te stesso , e come .contro i 
propri vizi tu debba esercitare lo 
zelo. Procura dunque di trarne^ 
maggiore profitto , e di mutilar, 
sempre più . le viziose, tue costu- 
manze. 

Siccome poi la negligenza è so- 
lita- di alimentare i vizi e di cac- 
ciar le . virtù ; così la diligenza 
ogni male anche inveterato abbatte 
e distrugge. Sebbene si trovi in 
principio qualche fatica; tuttavia,- 
quando vedi cbe si dileguano a poco 
a poèo i nemici, del prospero fine, 
tu sarai consolato. Trovaremo sem-> 
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pio santo caro % a. Dio ed a -tatti 
piacevole. 

Con« questo- metodo l’ uomo si 
acquista un nuovo nome per es- 
sere nella pietra candida colioca- 
to; poichè col calpestare i. vizi egli 
pure diviene internamente caudt- 
e ■ spesso si consola • e gioisce 
con qpiella celeste dolcezza cne non . 
si conosce da chi è mondano e 
da chi ha poco fervore. 

Ruminiamo dunque co» .attenu- 
ta ponderazione questo esame cond- 
irò la detestabile nostra trascu* 
ranza di non accendere i nostri 
affetti e quelli dei nostri fratelli 
per lo amore dello spirituale pro- 
fitto, ad oggetto di medicare i no- 
stri vizi di accrescere in noi i 
doni delle virtù celesti. Impercioc- 
ché chi fedelmente combatte, non 
rimane di sua speranza deluso dalle 
Spirito Santo , il quale , aiBnchè 
coraggiosamente combattiamo, col 
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tuono di sua voce ci estorta e ci 
dice : Darò la manna cA’ è «a* 
scosta^ a‘ chi vince» 
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LÈTTERA SECONDA. .. 

« ^ ♦ 

Si raccomanda la custodia 
» • 

di se stesso» 

0 mio diletto fratello in Cri- 
sto, bada a camminar con caute- 
la ; giacché i giorni sono cattivi.. 
Deve il ‘ servo di Dio esser som-, 
inamente cauto in ogni parola ed, 
in ogni azione ; poiché , quegli che 
attento non è in tutte le cose, fa- 
cilmente o rimane offeso od of- 
fende. Quindi la conseguenza di 
gran danno ne viene a chiunque, 
sia o. negligente o precipitoso* 

Deve con assai pondera;^ione 
pensarsi prima di accingersi a 
qualche opera, e spesso deve an- 
che consultarsi lo intimo senti- 
mento del cuore ; afBnchè ' non 
.possa mai mancare il consiglio 






42 Lettere ‘ 

come alle persone appassionate e 
malvagie che il loro cuore a Dio 
non. diriggono. 

111 ogni tua ' azione manda do|t* 

, que avanti gli occhi ed opera aem* 
pre con prudenza. Non T mtri- 
g^e dei fatti altrui e non ti re-' 
golare sulla seia condotta degli al- 
tri, senza consultar prima te stes^ 
so giacché alcuno non può sa- 
perne più di quegli che sempre 
tiene !*• anima in propria mano. 

L'uomo (se tu bene conside- 
ri ) in questo mondo non ha un 
più prezioso tesoro Uè un miglior 
capitale deM* anima. Deve dunqoe 
star violante' ed essere 'in comi- 
mia custodia dèli’ anima sua; poi- 
cliè non può alcuna cosa parago- 
narsi alla salute' dell* anima ( Saha« 

fi8). • 


La salute dell* anima ò dalle Te* 
re virtù stabilita ; e ia vera vir- 
tù ha ia 'abominio ed.ia odio qua* 
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lunqae vìzio. Quanto più uno con- 
tro i vizi si sforza ; tanto più alle 
Virtù si avvicina. Tanto maggior* 
mente piace la virtù, quanto mag- 
giormente si detesta ciò che ad 
essa è' contrario. ' 

• Giova molto, q>er soggiogare i 
Vizi, lo averne cogaizrone^ Molti 
Veramente non conoscono i pro- 
pri difetti. Alcuni, sebbene li sap- 
piano, bastantemente non li osser- 
vano ; o se ad esame li pongo- 
no ; subito scansano gli occhia e 
più al loro peso non pensano. 

Cosi non si deve fare,* fratello 
mio caro ; ma sempre alla mali- 
zia ed alla iniqnìtà noi dobbiamo 
resistere , cercarne il rimedio , e 
a Dio ' chiederne afuto. 

I Si devono poi principalmente de- 
viare i moti delie passioni nel 
principio del coinbattimento ; poi- 
ché se il combattimento cresce, do- 
ve sarà r nomo ch*è debole ? Gra- 
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ve inquietezza da piccola cosa spes- 
so è prodotta. Da una sola paro- 
la molte ne nascono, e da un pic- 
colo riso sovente deriva molta, dis- 
solutezza. Presso gli uomini sen- 
za giudizio e considerazione, una. 
lieve ingiuria è causa di cattiva 
conseguenza e di profonda ferita. 
- Rettamente e prudentemente ope- 
ra dunque chi lascia gli altri da 
parte per custodire giudicare e di- 
riggere se stesso. Tanto meno può 
chiunque provvedere a . se stesso, 
quanto più si occupa ad osserva- 
re gli altri. 

• Chi vuole la pace, vada ad abi- 
tare in Sion. Quivi sarà 1’ utile 
deir uomo , che non trova riposo 
nel mondo. Si cerchi perciò di an- 
dare al cielo, e di esser presto 
disciolti per stare uniti a Gesù ^ 
giacché non vi è chi combatta 
per noi, fuori che lo stesso Iddio 
che ci. fece. 
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• Se ti accorgi che insorgono i 
vizi, opponi i rimedi che sai es- 
serti vantaggiosi: c quelli che hai 
udito dagli altri, pensa bene , se 
possino a te servire. 

Quotidiano dev* essere il nostro 
combattimento ; poiché dalla ten- 
tazione siamo quotidianamente as- 
saliti. Non è vinta la viziosa con- 
suetudine che si sente spesso ri- 
bellare. Dobbiamo pertanto doler- 
ci che in essa il male ancor viva, 
e che per noi estinto ancora per- 
fettamente non sia. 

Sebbene 1’ uomo sovente sia de- 
presso, deve sempre di nuovo. ac- 
crescere il suo fervore. 11 suo co- 



lano e che con più frequenza ri- 
tornano. 


Or dalla ira or dalla superbia 
or dalla lussuria il cuor dell’ uo- 
mo si marliria , e con veemenza 

3 ♦ 
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s’ infiamma. Colla orazione però 
0 cogli affettuosi sospiri o collo in- 
vocare il santo nome di Gesù bi- 
sogna esser pronti ad opporsi e 
subito ricorrere al cielo, da dove 
ogni ajuto discende. Si deve anche 
così o in sirail modo pregare: O 
buon Gesù, in questo punto soc- ^ 
corrimi. O Dio mio Signore, pre- 
sto la tua assistenza concedimi. Io 
misero, senza te , cosa mai potrò 
fare ? Senza te , mio Dio, io non 
conosco nè principio nè fine. 

Considera cosa meglio ti biso- 
gni ; poiché a ciò li costringe an- 
che la continua agitazione da cui 
devi sottrarti, ed anche lo Spiri- 
to Santo te lo comanda. Nella un- 
zione dello Spirito Santo devi 
dunque chiedere soccorso e con- 
siglio , e nello Spirito Santo tu 
devi ricreare il tuo cuore. Esami- 
na te stesso, cosa cerchi nelle tue 
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operazioni , e chi e cosa ami e 
non ami. 

Secondo i propri appetiti, T no- 
mo è dissipato o raccolto. Chi 
molto brama, e molto vuole ave« 
re ; come potrà mai contenersi ? 
Il vento disperde ogni cosa nel- 
l’aria, e cascano nel laccio tutti 
gli afTetti terreni. 

Spesso è piccola cosa quella , 
per lo acquisto di cui l’ uomo si 
trova in grande imbarazzo. Gode 
però sempre pace chi da se il 
tutto allontana , e si contenta di 
lasciare ognuno come trova. Chi 
poi in molti interessi s’ intromet- 
te, e molti affari dirigge e sostie- 
ne ; egli offende e rovina se stes- 
so : e , per voler essere maestro 
delle cose altrui, non fa meravi- 
ìa che nelle proprie egli non 
sappia esser discepolo. 

Oh quanto gli rimane ancor da 
imparare in cose eh’ egli non ve- 
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fle ! Quanto ancor gli manca , e 
«juanio egli ne sta lontano ! Per- 
chè dunque egli vuole nelle al- 
irui cose immisdìiarsi , ed anche 
in quelle che non si possono ret- 
tamente dirìggere ? 

E perchè ( tu devi dire a te 
stesso ) t’ intrighi in alFari che non 
ti appartengono ? E che m’ im- 
porta ? Tu devi pensare a te, e 
da le allontanar devi qualunque al- 
tra cosa. Con questo pensiero rin- 
verrai te stesso , li custodirai. , e 
Tarai sommo profitto. Sarai per 
lo più. libero dai sospetti e dalle 
inquietezze. Poco attenderai . allo 
estrinseco , e poco ti curerai di ciò 
che dagli alti'i si opera in casa. 

0 mio diletto fratello, il Sìgno^ 
re da ogni male ti liberi , e 

• /’ anima tua custodisca ( Salm. 

1 20 ). Cosi sia. V 
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LETTERA TERZA. 

I • 

Sì conforta un devoto* 

• « # , 

P rendiamo , o carissimo, dalla 
mano di Dio ciò che Dio La vo- 
luto mandar sopra noi ; poiché da 
lui nulla nell* universo si opera 
senza una certa e giusta cagione. 
Dobbiamo studiare pertanto di sol- 
topon’e a Dio il cuor nostro ed 
i nostri appetiti ; affinchè nel ve- 
dere la umiltà e la nostra pazien- 
za, egli al retto fine i nostri af- 
fetti dirigga. 

Incurviamoci sotto la santa e glo- 
riosa maestà del Signore ; giacché 
poi siamo polvere; e persuadiamoci 
esser cosa grande e somma, quando 
Iddio si degni a noi .di pensare. 

Con questa umile stima del no- 
stro sentimento, coll’ accusa delle 
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nostre colpe, e colla confessione 
della giustizia nel giudizio di Dio 
( di’ è sempre retto , sebbene sia 
spesso occulto) noi cerchiamo di 
avere in lui la speranza e la con- 
fidenza, e largamente preghiamo, ed, 
anche senza le parole, non cessia- 
mo di fare orazione colla interna 
voce del cuore finché la sua infi- 
nita pietà non sì degna di toglier- 
ci le miseria e lo affanno delle 
tentazioni. 

Non dobbiamo però diffidare ; 
se molti ostacoli proviamo e sof- 
friamo, e se questi ci si oppon- 
gono più spesso deir ordinario e 
con più forza che agli altri : e 
neppure dobbiamo dimdare per la 
nostra incostanza, o per la nostra 
poca fatica ,• o perchè troppo tar- 
di risorgiamo dalle frequenti no- 
stre cadute, o perchè siamo mol- 
to indevoti e freddi, ed anche po- 
co desiderosi di virtù e di Dio. 
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Tutte queste cose sogliono ac* 
cadere anche ai buoni, e perhno 
nelle persone divotissime si sono 
spesso verificate. Ogni volta dun- 
que che ci sentiamo nflflittì, dob- 
biamo nella stessa tristezza ricor- 
rere umilmente a Dio, e dirgli : 
O Signore mio Dio , se io sono 
indegno, e se a te non piace die 
io sia liberato dallo affanno che 
mi opprime il cuore ; almeno de- 
gnati’ di concedermi • la virtù per 
esser paziente e per non parlare 
contro la verga con cui mi per- 
cuoti ; poiché io bene mi ricordo 
ciò' che dalla tua Ciiiesa si canta. 
Essa dic^ che siccome le pietre 
si puliscono collo essere calcate e 
battute ; cosi in cielo viene sola- 
mente introdotto chi in questo 
mondo pel nome di Cristo è per- 
cosso. Quindi è che sempre io ti 
supplico di farmi soffrire per es- 
ser purgato di ogni mia colpa , 

\ 
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.go ; ed imparale da me ^ .che so- 
no mansueto , .a che umile ho il 
Cttora (.S. Mali. 1 1 ). Dice S. Pao- 
Ip: Non vi piaccia di conformar* 
vi a questo secolo ( Rom. 12 ); a 
voi morirete , quando secondo .gli 
stimoli della carne sia la -vostra 
condotta i Rom. 8 ). . Non vi fate 
sedurre da alcuno con vani di- 
scorsi* Chi è di Cristo , crocifig- 
ge la propria qarne con tutti i 
vizi a le concupiscenze. Io *con 
Cristo sono nella croceinchiodato. 
Io porto Impresse nella vita le 
stimmate di Gesù mio. Signore, 
Per -me il mondo è morto, ed io 
sono morto pel mondo. Tutto io 
stimo feccia, onde guadammiar*- 
mi Cristo ( Galat. 6 ). Queste souo 
le parole degli apostoli,. e simili a 
queste non le troverai presso i filo- 
sofì ed i sapienti del secolo. Sebbe- 
ne i gentili non avessero alcuna 
- cognizione di Cristo , nè operas- 
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sero per amore della eterna rita, 
e spesso vaneggiassero nei loro 
pensamenti ; pvure alenili (fi essi 
lodavano il disprezzo delle riccliez* 
ze e dei piaceri , e molti anche 
presentemente fanno plauso alla lo*' 
ro dottrina. 

Tutti gli uomini chiamati alla 
fede ( se io non sbaglio) Brama* 
no di stare con Cristo^ e‘ di ap- 
partenere si suo popolo ; ma po- 
chi vogliono di Cristo imitare la 
vita. Ripetono tutti che odiano il 
demonio , e che non ne vogliono 
seguire le vestigia. Non .si mostra 
però che in pochi la vita continen- 
te nelle mondane operazioni e nei 
carnali desideri! ; mentre la parte 
maggiore prova di avere alla con- 
cupiscenza servito. 

Cristo perciò di<^ ; Chi segue 
me y non cammina alCoscuro ; ma 
possiede il lume della vita ( S. 
Ciò. 8). Io sono venuto in questo 
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ymonào per 'dar- luce a chi non -ve* 
‘ cfc f e per acciecaire éii vede ( S- 
Gio. 9 ). Ciò è lo stesso clie dire ; 
Io on^e e povero - sono apparso 
•itt questo mondo ^ affinckè 001 mio 
esempio gli nomini ^si Tendessero 
umili e semplici ; e , ’còl credere 
, intendessero le opere 
'Dio ed i celesti -miracoli. 

Tatti coloro poi che si^ reputa- 
rne peccatori , • disprcgevoli , igno- 
ranti 9 e ciechi*; sono \ degni di 
essere dalla mia grazia iilnmina- 
^ii^ È perciò che la umile divozto- 
ne capisce ciò che i superbi ed i 
•edicenti conoscitori non possono 
Hntendere. Questi dunque , ^quando 
stimano sicurada loro dottrina e cre- 
dono che la mia sia dubbia ed agli 
uomini dannosa , rimangono nel- 
la cecità deb cuore e nella stoltez- 
aa della opinione. 

Siccome i Giudei già disprea- 
laroào Cristo quando in carne vi- 
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veva v vCpsV.ai^che. adesso ^oltl .se- 
guaci 'della carne„ in abòimnio.k) 
liaDuo f »e nella dpro cecità., .obi 
dolore ! sono essi ostinati. Voglio-, 
no ‘ credere più a se stessi. , i ohe l 
al vangelo ; e vogliono servire' più 
alla carne .che a Dio. Quindi è 
che bramano nella terra i ;giorni 
lunghi é giojosi , che trascurano 
di rivolgersi al ci^q , e non bada- 
no . quanto .presto noi siamo dal- 
la presente vita rapiti.. 

Sei tu a queste cose rifletti ; sen- 
tirai meglio lo impulso di umilinen- 
te seguire Iddio che fu croci^so , 
c die per noi i patimenti soffer- 
se. Ti 'Convincerai che dobbiamo 
noi pure con lui patire , e che 
dobbiamo in questo mondo lascia- 
re i , parenti e. gli amici. 

‘Rimani dunque con Dio, che ti 
ba chiamato, e dal suo amore non 
discendere \ ma l’albero ascendi 
della croce ( S. Luca *9)^ 
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de potere osservare come Gesù per . 
la eterna vita cammina , e come 
anche a noi la prepara. Questa , 
dice il profeta , è la via' ; ed in 
questa voi camminar - dovete 
' La via- della - croce è via nostra. 
La via degli eletti è via di pocùi. 
La via amara è via di salute e di 
vita , ed è breve e diretta. La via 
della fatica è ■ via della perfezione. 

E vìa della croce, vi dico ; macon- 
duce alla • gloria , airàmpiezza ,♦ 
allo regno del cièlo, alla società di 
molte migliaia di angeli, alla gioja 
mirabile ed infinita, alla lunghezza* 
dei giorni nei secoli dei secoli, al 
bramato fine di tutte le speranze, 
alla soddisfazione del cuore , allo 
riposo e sicura pace , alla giocon- 
dità e deliziosa esultanza. Tutto- 
ciò benissimo si tocca e dimostra 
in un versetto che nella festa si 
canta di santa croce e che dice : 

1 seguaci della croce lodano la 
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croce ; giaccliè .per la croce 
no ) e per la croce hanno 
beni della vita- 

Poiché dunque croce fa la 
vita di Cristo , la croce • dev’esse- 
re la* vita ancor del cristiano ; ^ 
e molto più dev’essere nella croce 
la vita dei monaci die! chierici e 


godò— 
tatti i 


di tutti L retìgiosL 
Fuori della croce non vi è sala*, 
te* e senza croce non si giunge 
allo regno di Cristo. Per entrare^ 
in sua gloria ; bisognava che 
sto ' soffrisse ^ e risorgesse dai 
morti ( S- Luca 24 ). 

Se noi cerchiamo altra strada 
noi c’inganniamo e perdiamo. Chi 
cerca di fuggir la croce , cade in 
un lago di pece ardente e di zolfo.. 

£ sommamente dilettevole la no- 
stra croce, se agli eterni tormenti 
si paragona. E leggierissima poi an- 
che la nostra fatica , per la 
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croce è seguita da un eterno 'ri* 
poso» 

È croce la opposizione che si (a 
alla volontà propria. Forse appa* 
na una croce maggiore si trova* 
In filiti anche nello inferno chi è 
ifoeUo che mai della propria vo* 
lotttà può servir» , quando è co- 
stretto a soffrire ciò che non vuole,' 
e chi è quello che ivi possa aver 
ciò che vuole ? L 

O figlio , dice il Signore , ri-. » 
cordati che in questa vita hai.ri» 
cevuto dei beni , e che ,Lazzaro' 
ha ricevuto del male ( S. Lue. i8 )• 
Hai mangiato , hai bevuto, e ti 
sei saziato. Hai scelto per ornar-) 
ti i vestimenti migliori e. più deli-, 
cali. Hai riso , hai cantato , ed an—. 
che hai saltato per contentezza i 
nè tu hai chiuso ai piaceri Io ac*^ 
cesso del tuo cuore ; ma Io hai^ 
riempiuto senza oonstrasto di tut-^ 
tociò che più ti è gradito. 
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Queste , cose da te sono state n- • 
patate la tua parte , il tuo regno, 
la tua gloria ; hè a Lazzaro tu hai 
pensato' giammai , quantunque fes- 
se^ bisognoso^, quantunque fosse 
nei patimenti, e' quantunque fosse 
infermo. • ' . 

Klcordati dunque , o figlio , clie - 
nella / vita*, presente * tu hai rice- 
vuto il bene ,,e che altrettanto eb- 
be Lazzaro il male. Adesso poi egli 
è nella consolazione, e tu sei'nel 
tormento. EgU, mentrè visse, por- 
tò la . croce , e per poco interval- . 
lo la sostenne. .'Tu però, mentre, 
vivi, hai il paradiso • nel . mondo , 
e li piace di allungare nelle deli- 
zie la vita. Quindi è cb’ egli ades- 
so non soffre alcuna . tristezza nel* 
corpose- nelTanima , e- gode un 
beato riposo : ma- tu. nello spirito 
sei anche presentemente angustia- 
to , c sarai poi condannato a pa- 
tire nel corpo e nell'anima. 
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• . Quando tu * mediti queste cose , 
ed aspirì a (Dio ; cesserà riruj>c- 
to delle tue* tentazioni. La forza col- 
la forza si suole' respingere , e la 
fatica, con. più grave fatica diaii- 
nuke.. 

Fermati dunque in codesto luo- 
go che ‘hai scelto.. Contro, gli as- 
salti della tentazione' tU: imbraccia 
lo- scudo, della, pazienza.. Lloggi la' 
morte piuttosto.. che arrenderti alle 
vessazioni dello, antico^ inimico. 
Cài vince ( dice lo. Spirito. Santo ) 
diverrà per me una colonna del 
paradiso..^ e sopra questa colon- 
na io scolpirò il nome di mio Pa- 
dre- e quello della nuova Geru^ 
salemme. ( Apoc..3 ). . 

• Contempla, inoltre gli. esempi 
dei santi ed allav loro., assistenza 
continuamente ricorri.. Ricordati 
quanto^ ì; santi; hanno faticato per 
la vita eterna , in cui adesso e per 
sempre. regnano beati con Cristo. 
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Quanto più furono . essi nel tnoti^ 
do abjetti e* poveri | , tanto più 
ricchi e gloriosit Offa* sono 'Del cielo. 

! Per amore doiMpie di Cristo de- 
ve in noi «preponderare *iL piaoere^ 
e dobbiamo massima dolcezza sen- 
tire nel' cuore col- trovarci nel 
più umile stato; poiché - vanità- è 
in . questa* vita anche ciò che qual- 
elle cosa apparisce. ' it-<r 

Quanto più uno si- trova in bas*. 
so ed umile stato ; tanto più eser-- 
cita con . sinceritài'le Opere -buone^ 
e tanto più. facilmente ci^si man- 
tiene. E.se gli altri ci, precedono, 
auioi cosa» importa ? 

Senza curare la ' vanità, umana , . 
noi nella umiltà e nella sempli- 
cità dobbiamo seguir Gesù Cristo.. 
No 4 per amor- di Gesù dobbiamo, 
essere anche vili ed infermi ; e di 
più dobbiamo sentir con piacere 
di vederci riputati per amor di 
Gesù abjetti ed ultimi, lo ( dice il 
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Signore ) sono un i^rme e non no- 
mo, e sono r obbrobrio degli uomi* 
ni e tabjezione della plebe. 
Quale maggiore gloria può es- 
servi , che quella della- croce col 
nostro Signore Gesù Cristo ? Qua- 
le maggiore consolazióne che quel- 
la di portare anche in questa ^vi- 
ta la imagine ^ del Grociusso ? 
'dunque ( dice • il Signore ) fatti 
coraggio^ sii costante^ e non abbi 
"paura quando teco- io 'Soru> per 
Liberarti .( Giosuè i -). Xi.ho com* 
- patito , e come’ infermo -coUo in- 
fimo ho discorso.; • -afEnchè-. noi 
in Dio egualmente «consolati da 
lui ed >in lui riacquistar possia^ 
tuo salate. Cosi sia. 


♦ »i. 
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LETIERA QUARTA. 

• . • • I 

Si raccomanda la eonversiono 
e la perseveranza nei buoni 
proponimenti, ‘ 


' 0 diletto fratello ^ sinceramen- 
te mi rallegrò con te che hai tro- 
• vaio un luogo di servire "U Dio. 
11 nostro Signore' sia dunque be- 
nedetto, che si è degnato di chia- 
marti al suo servkio. ' • 
j Io conosco ■ che quésta tua vo- 
cazione è un 'dono di Dio; poiché 
per sua misericordia ^ e non pei* 
tuo merito, dalle vanità di questo 
mondo ti sei sottratto , ed in una 
scella società sei venuto, dove ascol- 
ti , e coi propii occhi vedi come 
Iddio dev^essere servito. 

Oh quanti ricchi , nobili, e po- 
tenti , e quanti dotti , letterati , 
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de uomini famosi sono in questo 
secolo miserabilmente agitati ; e 
non possono vincere il demonio j 
che le loro cervici tiene aggioga- 
te ; e neppure ancor sono com- 
mossi da quello spirito con cui al 
secolo si rinunzia ! Oh ! Vanità 
delle vanità è lo amare il mon- 
do , e meno del mondo curare 
tutlociò eh' è di Dio. 

Verrà e verrà presto il tempo , 
quando tutte insieme finiranno le 
mondane e carnali dilettazioni; ed 
allora dovranno lasciare per foi*za 
il secolo quelli che alle sue pom- 
pe non vogliono adesso rinun- 
ziare di buon grado. 

Tu poi, o diletto fratello, hai da 
Dio una maggiore' grazia ottenu- 
to ; poiché, a differenza di tanti 
altri tuoi compagni , ti sei scam- 
palo da molti pericoli di corpo e 
di anima e dai lacci ddl demonio, 
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e li sei posto in luogo da poter- 
li meglio salvare. 

Oh come devi a Dio render gra- 
zie che in islato li ha condotto di 
meritare il suo regno , che i ricchi 
non possono possedere col' dana- 
ro ! Oh come è mirabile la gra- 
zia di Dio che dà spesso tanta le- 
na di camminar con fermezza nel- 
la via dei santi a chi è debole e 
mal pratico quanta ne può appe- 
na avere chi è robusto e perito ! 

Pensa dove adesso sìeno qne* 
tuoi condiscepoli e qne* tuoi fa- 
miliari compagni , con cui , se- 
condo la carne , ti piaceva di vi- 
vere e di seheiv.are , e con cui 
gioconda cosa pareali di viaggiare 
anche in parti remote non per 
amore di Cristo e solamente per 
desiderio di lucro e di secolari 
avvanzamenti. 

Oh quanti ne sono morti , e 
quanti altri ancora sono inutilmen- 
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te nel mondo rimasti f Di essi il 
fine considerando , puoi dunque 
ben dire col santo Mosè : Oh ue 
avessi potuto sapere , intendere, 
e prevedere il fine ! ( Deuter. 32) 
Hai inteso che alcuni sono an- 
dati in Koma e che si alTaticano 
per avere qualche buon posto ; 
che altri sono giunti in Parigi , 
*e cercano cattedra ; e che altri 
hanno ottenuto dignità e cariche, 
' e che in 'mezzo ai popolo già sono 
esaltati. 

*E ^u che fai '? Ringrazia Iddio 
perchè non hai tentato cosa alen- 
ila , perchè a motivo di Cristo hai 
stimato anzi come fango questi 
piaceri e queste umane grandezze, 
e perchè il disprezzo hai aggiun- 
to anche di te stesso, dicendo con 
David : Ho scelto di stare ah j et- 
to in casa del mio gran LHo , 
piuttosto che di abitare nei ta- 
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hernacoU dei peccatori ( Salm. 
83 ).. 

Se tu oggi ti sei eletto decisa- 
mente il Signore per padre : io 
ti assicuro che si regna , quando 
egli si serve ; e che , quando tu 
per lui in questo secolo ti umili!, 
ciò è causa delia eterna tua esal- 
tazione. 

Tu acquisti riposo , quando per 
lui ti afiatichi ; hai ricchezze, quan- • 
do per lui tu soffri penuria; e per 
lui trovi onore nel dispre^o , le- 
tizia nelle tribolazioni, vigoi;p nel- 
le malattie, e gaudio nelle afflizio- 
ni. Quanto più puramente ed ar- 
dentemente amerai Dio , tanto più 
stimerai vili tutte le cose terrene. 

Guardati perciò , o mio caro 
fratello , di non permettere lo ac- 
cesso ili tuo cuore ai consigli del 
Maligno Spinto che ti conti'ista 
nello abbandono che devi fare di 
vque’ tuoi amici e compagni che 
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dal grande Iddio già* sì sono al- 
lontanati , mentre ancora tu nella 
tua innocenza rimani.' 

: Non ascoltar quelli che si sfor- 
zano di condinni per altra strada 
e che dicouo ; -Fino a quando co- 
sì tu rimani, e <pérchè non aspiri 
a migliore condizione ? E perchè 
almeno tu non prtncipii ■ a fare 
ciò , di ‘cui gli altri già colgono 
il frutto ? : 

Dopo in fatti ‘che uno è con- 
rertiio , suole il demonio tentare 
il servo di Dio col fargli ‘rianda- 
re le cose passate del secolo, le vi- 
site degli amici, ele couversazionl 
di molti suoi compagni dnchè pos- 
sa con tali pensierì tirarlo nefse- 
. colo impedirgli Ìl profitto e non 
fargli riflettere alle mondane s6- 
ducenze. • • 

• Tu • però presta fede a chi è 
'pratico. Pregiudica certamente a 
chi serve Iddio. lo • riandare la vi- 
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ta moB^na giacché morto egli 
è a tutti ed anche a se stesso. 
Pregiudica pure quella persuasio- 
ne che ^ hanno molti parlatori, i 
quali dolcemente s* insinuano , e 
che a . guisa dì dottori vogliono con- 
sigliare lo acquisto dei gradi di- 
stìnti e dei posti luminosi ; ma 
non conoscono , secondo Cristo , 
il pregio della umiltà dell’abie- 
zione e della fuga del mondo con 
un metodo di vita più stretta. 

O ricusano in fatti di seguire 
Cristo eh* è nudo, o son pigri ^ ad 
incominciare per non «vedersi to- 
gliere il piacére dei ^compagni '; 
e perchè essi non sentono la 
grazia con cui il Signore em- 
pie e conforta quelli che lo ser- 
vono e che ogni cosa abbandona- 
no ; essi dicono essere troppo du- 
ro (|uesto -discorso -che induce al- 
la rinuqzia degli amici e dei pro- 
pri ^capitali ; e nel modo , con 
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ctii sono essi convinti , cercano 
premurosamente di persiiadere an- 
che gli altri*. 

Contro essi però 'il Salvatore 
cosi parla : Guardatevi dagli uo~ 
mini* Matt*. io). Impercioc- 
ché vi sono mohi ^ che con ele- 
ganti parole e con acconcio ragio- 
ni ( come ad essi . sembra ) . sanno 
esaltare per piana , e -facile ogni 
strada, giustificano spesso e loda- 
no anche Tuomo. inesperto e con 
tali parole fanno sovente vacillare 
chi bene si regge e si avvanza. 

»I1 Signore però rompe i demi 
di costoro nella bocca di loro 
stessi.; perchè «non vanno e non 
parlano' nella istrada dei santi.' Deh 
che al consiglio* di questi Tanima 
mia non si pieghi^ e che da me 
sia lontana làt loro, cassi 1' ' • 

Non ti piaccia dunque ^ o mio. 
diletto fratello, di udir tali cose ; 
e devi molto menò tu crederle. Io 
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tì prego ad esser costante ia ciò, 
che hai principiato, ad onta delle 
favole degli uomini e- delle .istiga-- 
zioni del demònio.. ’ 

Se al Vangelo ricònd, tu ad ou 
limo rimedio ti; apprendi. Qùal 
'i^anta^gio è per T uomo ^ se ac-i 
quista pure V universo, intero'^ 
quando poi debba perder se stes*^ 
so ? ( S. Matt. 1 6 ) Tieni presso, 
lo stesso il Vangelo, e lo scudo 
do] Vangelo adopra, quando devi 
comhatterc contro il braccio dichic?^ 
cliesia.H 

Sogliono però. alcuni. uomini sea*^ 
za spirilo - e senza, scien^ di Dio. 
opporsi a. quelli' - che- spesso- ri-, 
minziano if secolo. Dunque, dia- 
cono, perirannó. tutti quelli che 
rimangono al - secolo, e sarete sal- 
vi; voi, soli? E che non può alcu- 
no, venire aL cielo , se non viva 
Del niodo con cui voi stessf vive- 
te ? lh.Tcl:è mai cosi ingius lameu- 
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te fantasticate contro Dio e con* 
tro i servi di Dio ? Cosi Cristo 
non ha detto, nè così hanno in- 
segnato i suoi servi col dire: Ope- 
rate bene, vivete con giustizia, ed 
eseguite i comandi di Dio; men- 
tre alcuno cosi non vi negherà la 
salute. 

Queste cose però quando ai me- 
desimi vengono rimproverate, essi 
rispondono: I comandi di Dio vor- 
remmo noi porre in pratica ; ma 
non possiamo. Se dobbiamo gua- 
dagnarci il vitto, e ciò eh’ è' ne- 
V cessarlo alla vita ; bisogna che le 
nostre- opere ai comandi • di; Dio 
siano spesso contrarie. Subito che 
noi conversiamo col mondo, come 
dai mondani affari ci possiamo sot- 
trarre ? • • » 

• Se voi ciò bene considerate, e 
se conoscete i pericoli c le fallacie 
del secolo ; perchè dunque state a 
dir male dei servi di Dio quando 
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fuggono i pericoli e le fallacie del 
secolo ed entrano nei monasteri o 
nelle congi*egazioni dei devoti per 
dedicarsi a Dio senza i pericoli e 
le fallacie del mondo ? 

Se non volete o se non potete 
imitarli , sJmeno per loro dovete 
rallegrarvi , e dovete favorire i 
devoti anche per la vostra salute. 

Ma non più di queste cose , o 
fratello ; giacché del proprio pec- 
cato con questi discorsi non pos- 
sono coloro scusarsi. 

Opera dunque con fermezza. 
Cristo che ti ha conceduto la gra- 
zia d’ incominciare , ti farà pro- 
gredire , e ti fortificherà fino ai 
fine nel tuo retto proponimento. 

Osserva che il tempo è breve , 
eh’ è incerta la morte, e che sono 
caduche e vane tutte le cose del 
mondo. Molti che in addietro ap- 
prezzavano grandemente la vita , 
or già puzzano nei sepolcri. Sono- 
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dalla memoria umana svaniti aneli e 
quelli dei quali sempre tutti par- 
lavano. 11 mondo rispetta i pre- 
senti , non conosce i lontani e 
dimentica i morti. È perciò* cosa 
più beata il disprezzare la fallacia 
del mondo ed il seguire la verità; 
giacché nel disprezzare la fallacia 
del mondo e nel. seguire la verità, 
noi la grazia otteniamo dèlia eter- 
na vita. Così sia. 
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LETTERA QUINTA. 

Si raccomanda la pia. memoria 
• dei mortit i ■ 


molto tempo , o diletto fra- 
tello ,• che io avevo stabilito d’ ia- 
sinuarmi nella tua carità col farti 
qualche esposizione per la pia ri- 
cordanza dei morti ; e principal- 
mente dei nostri «parenti , degli 
amici speciali , e di tutti quei di- 
voti , i di cui nomi Iddio si de- 
gni di scrivere nel libro della vita, 
e le anime de’, quali collochi fra 
i suoi santi insieme ai loro corpi, 
che ora presso noi sono in questa 
terra sepolti. Noi dobbiamo prega- 
re volentieri per essi , e per tutti 
i fedeli defonii ; giacché questa è 
un’ ‘opera di somma pietà e di 
massima misericordia. 
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Siccomé dunque è nostro desi- 
derio di essere dopo morie soccorsi; 
così a noi pure incombe il dovere 
di sforzarci a soccorrere gli altri 
collo ajuto di Dio e come meglio 
possiamo. 

Chi pertanto si è religiosamente 
ed assiduamente occupato per la 
liberazione delle anime * senza 
dubbio fa pure sommo profitto a 
se stesso ; mentre, nel fare pei 
defonti orazione , egli del frutto , 
che la orazione produce , non viene 
a privarsi. Chi fa inoltre pei* de- 
fonti orazione , a se medesimo il 
pensiero di morte ricorda : e ri- 
torna al buon sentiero non senza 
la grazia della compunzione ; poi- 
ché conosce che tutti dobbiamo 
passare per la medesima strada , 
e che Infallibilmente ci attende il 
medesimo fine a cui quelli son 
giunti. 

Preghiamo dunque per le per- 
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sone che ci furono care ; giacché 
dobbiamo, entro poco tempo, se- 
guirle. Quando esse abbiano qual* 
che bene per la nostra orazione , 
necessariamente di noi anche le 
medesime si ricordano. 

La nostra fede non dev’ esistere 
nelle sole .parole , nè dobbiamo 
soltanto rispettare quelli che ci 
stanno d’ innanzi. Noi dobbiamo 
essere ambrosi tanto verso i pre* 
senti quanto 'verso quelli con cui 
fummo in questa vita congiunti. 
La carità non pregiudica mai 
( r. Gor. i3 ) ; e quelli che ve- 
ramente si amano , non possono 
esser mai dimenticati. Chi è sin- 
cero amico , nella necessità si co- 
nosce. 

Quando tu vedi un tuo fratello 
od un amico del tuo cuore esser 
tradotto al carcere o gettato al 
fuoco ; troppo empio e crudele in 
fatti tu sei , se a piangere non ti 
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muovi , se non gli pòrgi ogni 
possibile ajuto , se con carità à 
suo profitto non operi , e se pas- 
si a bocca chiusa senza dir alme n 
qualche cosa per liberarlo. 

O fedele Samaritano , che tt 
sei con somma compassione com- 
mosso , quando hai veduto che 
1* uomo era dai ladri ferito e spo- 
gliato ( S. Luca IO ). 

Guai guai a quel primo cop- 
piere che si dimenticò di Giuseppe 
suo interprete , tosto che usci . di 
prigione ( Gen. ). 

Quando muore qualche amico , 
fervidamente chiede che si faccia 
orazione per lui , ed alla fede di 
chi vive si raccomanda ; ma io te- 
mo che spesso accada la dimenti- 
canza del defonto amico , o che 
debba poco e ben tardi sentire la 
espiazione dei propri difetti da 
quella ostia in cui aveva grande- 
mente sperato. 
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È perciò che io , o mio dilet- 
tissimo , con me ancor te consiglio 
onde alla memoria dei morti con 
frequenza volgiamo le pietose no- 
stre preghiere: c tuttociò che co- 
nosciamo utile per T assoluzione 
loro 9 facciamolo con divota sol- 
lecitudine ; e consideriamo la gra- 
vezza dei tormenti che hanno ^ ^ 
che , senza esser purgati, non pos- 
sono passai'e a riposo. 

La consolazione e la liberazione 
delle anime purganti risulta, prin- 
cipalmente dai meriti di Cristo 
dallo ajuto dei santi e dalle offerte 
dei fedeli., 

. Siamo dunque fervorosi a com- 
.piere questi salutevoli beneficii ^ 
e per le anime purganti facciamo 
divotamente orazione in generale 
ed in particolare. Attentamente 
per esse .-recitiamo 1’ ufficio , spes- 
so e volontieri siamo per esse della 
santa messa assistenti , ed insieme 


\ 
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al ministro del- Signore noi per 
esse colle nostre labbra offriamo 
voti a Dio eh’ è quel vero e som- 
mo' sacerdote il quale è ostia di 
massima dignità per cancellare tutti 
i peccati. 

Allorquando Cristo sullo altare 
e nelle mani del sacerdote si of- 
ferisce allo Eterno Padre per la 
salute dei vivi e dei morti, anche 
tu impegnati ad offerire per lutti 
te stesso colle orazioni che ti fu- 
rono raccomandate per acquistare 
e possedere la eterna salute ; e 
cerca che tutti sieno partecipi di 
questo preziosissimo pcriBcìo, che, 
compiutosi una volta sulla croce 
è di un valore sufficiente a sod* 
disfare i peccati di tutte le umane 
generazioni. Allora tu abbi una 
speciale memoria di quelli che ai 
tuoi suffragi si raccomandarono , 
recita i loro nomi alla ‘presenza 
di Cristo , e con umiltà e divo- 
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zioiie piega le ginocchia e porta 
il tuo cuore a Dio eh’ è la sor- 
gente di ogni misericordia. 

Anche ogni volta che li dispo- 
ni a ricevere il corpo di Cristo ; 
c che , ricevuto , teco lo tieni: io 
ti pregò a ricordarti dei fedeli 
defonti e ad implorare la sua mi* 
sericordia con tanto maggior fer- 
vore con quanta maggiore sicurez- 
za tu tieni in te stesso il pegno 
della eterna redenzione. 

Tanto di mattina quanto di sera, 
e tanto in tempo di fatica quanto 
in tempo di studio ; pensa tu spesso 
alla morte . dei * tuoi più cari , ai 
modo in cui stanno , e come da 
te possa farsi per essi quello che 
giovamento può ai medesimi re- 
care senza il minimo tuo pregiu- 
dizio. \ 

Io prima sospiro , e poi mangio 
( dice il santo Giobbe ). Da tali 
parole a te s’ insegna clie dar non 
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devi mai cibo al tuo corpo , se 
prima qualche spirituale elemosina 
tu ai defonti fedeli non mandi. 

Io però ho 'veduto che la con- 
suetudine di alcuni è che , intesa 
la ora del mangiare , si sbrigano; 
e lasciano quelle orazioni , colla 
elemosina delle quali si sostenta- 
no e si ‘ ristorano le ànime del 
purgatorio. • / * 
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piu divota e meglio regolata» 


vare la direzione e la pace del 
cuore, per profittare nelle virtù 
e per essere agli altri di edifica^ 
zione ; sono la solitudine , il si- 
lenzio , il lavoro , la orazione , la 
lettura e la meditazione dei libri, 
la povertà , la dimenticanza della 
patria , la fuga del mondo , la 
quiete del chiostro , la frequenza 
del coro , e la custodia della cella. 
Cou questa osservanza l’uomo di- 
venta compunto raccolto e di voto. 

La soperchia occupazione in al- 
tre cpse impedisce sommamente lo 
racco^imento , e^ dalle cose cele- 
sti distrae. 


Si cerca nei claustrali una vita 



necessari per conser- 
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Sono due le cose che molto noe- 
ciono ai Religiosi che sono poco 
avveduti. La prima è quando essi 
concorrono ad esercitarsi in .cor-, 
porali occupazioni senza considera- 
re il fine a cui sono dirette. La 
seconda è quando non osservano 
quanto sieno lontani dalla unione 
che deve aversi con Dio ; e non 
esaminano con quali affetti essi 
devono muoversi, verso la virtù o 
verso il vizio. 

Tanto più in fatti ognuno più 
s’illumina, quanto più a Dio si 
congiunge, e quanto più si allon- 
tana dai pensieri, del mondo. 

Non è necessario che 1* uomo 
sappia od. abbia molte cose. La 
curiosità poi di sapere e 1’ avidi- 
tà di avere conducono T anima in 
grande rovina. 

Per amore di Cristo ti piaccia di 
vestire con semplicità e di risto- 
rarti con sobrietà ; ma non cer- 
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care i preziosi ornamenti. Cristo 
ama la parità del cuore e non la 
bella cappa o la pianeta di seta e 
di meraviglioso ricamo. 

* Non devi cercare che la tua ca- 
sa religiosa abbondi di ricchezze 
o di vistose fabbriche ; ma che 
tutti i tuoi confratelli risplendano 
per bontà di costumi e per san- 
tità di virtù. Se poi vedi che la 
medesima tua casa religiosa ab- 
bia in qualche luogo gli edifizi 
belli e magnifici : tu devi tollerar- 
li, e puoi anche scusarli per 1’ ono- 
re di Dio c per la riverenza del 
luogo; ma di simili cose tu non 
devi aver desiderio. 

Quando tu per àmor di Cristo 
abbandoni gli amici , e non cer- 
chi le umane consolazioni ; ma 
stai in camera a far ciò che de- 
vi: allora non ti mancherà la gra- 
zia del éielo per illuminarti il cuo- 
re , e di te goderanno anche gli 
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Angeli. Con questi inoltre potrai 
allora difenderti dalle nemiche op< 
posizioni per non essere sopraffatto 
ed allora sarai vigoroso, ed a tutto 
colla orazione tu farai resistenza. 

Guardati da tuttociò che si cer- 
ca dalla scienza del mondo e dalla 
umana riputazione ; ma sempre at- 
tendi alle cose umili , come fece- 
ro Gesù e la beata virgine Ma- 
ria. Imita anche la vita la dottri- 
na e la pazienza dei santi, eh* eb- 
bei*o quella vera sapienza colla qua- 
le essi stndiarono di piacere sola- 
mente a Dio. 

11 pietoso Iddio non lascia ì 
suoi eletti neirafflizione del mon- 
do; ma sempre li scioglie dai lac- 
ci che spesso insidiosamente li 
stringono onde non caschino in 
maggior danno che non saprebbe- 
ro poi sopportare. 

Devi attentamente <|onsiderare i 
tuoi difetti, c spesso piangere per 
non esser vinto o sedotto. 


^ a 
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Fa primieramente orazione a 
causa delle tue proprie miserie , 
e quindi per quelli degli amici 
tanto vivi che morti, come dalla 
fraterna carità si richiede. 

Devi però confidare nella gra- 
zia p misericordia di Dio, e nei 
meriti dei santi ; più che nelle tue 
preghiere e nelle tue buone opere. 

• Abbi il fermo proponimento di 
emendarti : e se tu potessi vivere 
anche cento ^ anni , pensa di non 
voler vivere ad altro * che di vo- 
ler servire più. perfettamente il 
Signore. 

• Contro tre vizi bisogna conti- 
nuamente combattere, i quali di 
rado completamente si vincono , 
sono la superbia la gola e Paccidia. 

. La superbia si nasconde nel 
cuore, ed assai innalza lo stolto 
nella stima di se medesimo , la 
quale spesso e si mostra nelle ve- 
sti, e apparisce nella voce, e si 
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conoscé nello andamento, e si 
de nella leggerezza dei costumi. 

La gola è un gravissimo vizio, 
elle , se non si frena , eccita la 
libidine , e Tuomo conduce alla 
dissolutezza .alla pigrizia alla sonno» 
lenza ed alla inazione- dello spirito. 

^ L* accidia distrae dalle opere 
spirituali dallo raccoglimento nelle 
preghiere e dall* attenzione nella 
lettura de* sacri libri, cerca la mol- 
lezza, fugge la fatica, ama di chiac- 
chierare , si compiace delle vani- 
tà e dello strepito, e si annoja di 
tutto ciò che riguarda lo interest 
se di Dio. 

• Coloro che valorosamente non 
combattono contro questi tre vizi, 
poco profitteranno nella bontà dei 
costumi , e ben .presto cadranno 
anche in mali peggiori di quelli 
che questi stessi tre vizi principaL 
mente producono. 

Iddio si compiace nella rumile 
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preghiera di un cuor contrito più 
che nella scelta modulazione di* 
una bella voce. 

All’ umile si fa sempre grazia ; 
e chi alla semplice obbedienza con* 
segna se stesso, acquista una buo« 
na coscienza ed una tranquilla vita. 

11 desiderio di molta divozione e 
rivelazione è spesso un segno della 
occulta superbia. Stimati piuttosto 
indegno di esser consolato da Dio. 

Lo esame dei tuoi difetti e del- 
le tue delinquenze piace a Dio, ed 
è utile a te più che la indagine 
dei celesti arcani. 

Se tu veramente non sei umi- 
le e tutto internamente mortifica- 
cato, se provi piacere nelle uma- 
ne lodi, e se nelle umane male- 
dizioni ti risenti \ non giova af- 
fatto che ti metti ad investigare 
i sublimL secreti di Dio. 

Se Cristo vietò sovente agli 
Apostoli il parlare di molte cose 


Digilized by Googl 



Spirituali gì. 
future e ‘di sottili argomenti; per- 
che vuoi tu sapere quello che 
dalla tua scienza non può esser, 
compreso ? 

Purga la tiia coscienza , guar- 
, dati dalla presunzione, e cerca di 
conoscere e di fare la volontà di 
Dìo e non la volontà di te stesso. 
Cosi in fatti pregava anche il san- 
to David , che molto i misteri 
di Dio conosceva. O Signore a 
te ricorro^ perchè a fare la tua 
volontà tu stesso insegni (Salm* 
142). 

Non devi dunque cercare nè 
curarti di alcuna cosa; se piti umile 
non ti forma, e se non tende alla 
maggiore approvazione di Dio : 
poiché tu sei in debito verso Dio 
di custodir pura la coscienza , e 
di fuggir la vanità del mondo. 

Colla maggiore diligenza medita 
le parole di Gesù Cristo nostro 
Signore, e nel tuo pensiei’O ru- 
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mina spesso i davidici salmi;’ poi- 
ché in essi tu troverai la vera sa- * 
pienza e la propria salute.' 

In tuo cuore', quasi in un libro,* 
tu scrivi le piaghe di Gesù e la 
passione di Cristo, e tutta la tua 
speranza poni nei meriti di Cristo 
C; nelle preghiere dei santi. 

• Cosa in fatti possiamo fare noi 
che siamo fragili , se molto non 
ci umiliamo sotto la potente ma- 
no di Dio , e se , innanzi a lui 
prostrati, non domandiamo perdo- 
no ? Collo resistere ai vizi e co/- 
lo esser costanti nelle opere buo^ 
ne, in noi a poco a poco si di^ 
minuiscono le concupiscenze e le 
passioni : e tanto maggior vigo- 
re acquistano le virtù , che spes- 
so V uomo se ne compiace ; e prin- 
cipalmente cerca l’ onore di Dio 
più che il propiio comodo e la 
propria pace: altrimenti egli non 
sarebbe p\iro e veramente virtuo- 
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so. Imperciocché è superbo e va- 
no chi a Dio tutte le opere sue 
con purità non rivolge. 

. Deve riflettersi eli’ è tulio dono 
di Dio quello che l’ uomo fa , e 
diversamente non si deve credere. 
Quindi è che ogni uomo deve rin- 
graziarlo e maggiormente umiliar- 
si ; e deve imputare a se stesso 
il peccato, altrimenti se ne farà 
per la ingratitudine un più gra- 
ve giudizio. t 

Ogni opera buona fatta con Dio 
acquista maggior merito, rallegra 
la mente , e chi la eseguisce, si 
compiace di avere nel Signore lo 
ajuto. 

Chi desidera di esser consola- 
to da Dio, non parli del mondo, 
faccia spesso orazione, e fuori di 
casa raramente si trovi ; poiché 
ogni peccato produce la tristezza, 
guasta la natura , e domanda il 
gastigo. , . 
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Siccome è veramente grazia di 
Dio ; . cosi il dóno che un altro ti 
fa, prendilo ed amalo per dono 
di Dio. Sarà poi cosa tua, se per 
tua cosa l’ accetti; ma devi prin- 
cipalmente con umiltà crederla da 
Dio derivata , per non perderne 
la bontà con cattivo uso. 

Allora di una huotna cosa tu fa- 
rai un uso cattivo ; quando poi 
per essa tu con vana gloria t’in- 
nalzi. Allora dì una anche catti- 
va cosa tu farai un uso buono ; 
quando poi te ne umiliie contri- 
sti, e quando con penitenza ti emen- 
di e con superbia non ti scusi. 

Debole e pieno di pericoli è lo 
stato di questa vita. Quindi è che 
sempre deve coiTersi a Dio e pre- 
darlo ; affinchè ci custodisca ed af- 
finché fino al fine ci ajuti in tut- 
tociò che di bene tentiamo e fac- 
ciamo. 


FINE. 
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